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Cgil: «Mancano più di mille ispettori» Occupazione, vertice italo-franco-tedesco

LaFunzionepuibblicadellaCgilapprezzaleiniziativemesseincampodalministro
Salviperincentivareleimpresecheoperanonelsommersoalriallineamento,ma
sottolineachevisonotroppopochiispettoridilavoropereffettuareicontrolli.«Ne
mancanooltreunmigliaio-hadichiaratolasegretarianaionalePaolaAgnelloMo-
dica-edèauspicabilechenonrientrinonelventilatobloccodelleassunzioni».

ItaliaFranciaeGermaniaprogettanounincontroministerialesuiproblemidellavo-
roaLione,innovembre.ItrePaesipuntanoinfattiacooperareperunrilanciodel-
l’Europasociale,dandosiglistrumentianchenelbilanciocomunitario.L’obiettivoè
digiungereadunaposizionecomunedeiQuindicisottolapresidenzaportoghese
dell’Ue,nelprimosemestredelDuemila.

Sono state introdotte

modifiche al part-time

e innovazioni come

il job sharing, ossia

il lavoro ripartito

tra almeno due persone

Inoltre gli apprendisti

godono di più diritti:

trattamento di malattia,

assunzione temporanea,

e lavoro supplementare

D O P O I L C O M M E R C I O....................................................................................

Ora sono da chiudere altri 29 contratti
......................................................................................................................................................................................GIOVANNI LACCABÒ

segue da pagina 5
PART-TIME
«L’instaurazionedel rapportoa tempoparzialedovràrisulta-
redaattoscrittonelqualesianoindicati:1) ilperiododiprova
perinuoviassunti;2) laduratadellaprestazionelavorativari-
dotta e le relative modalità da ricondurre ai regimi di orario
esistenti in azienda. La prestazione individuale sarà fissata
fradatoredi lavoroe lavoratore inmisuranon inferioreaise-
guenti limiti:a)16ore,nelcasodiorarioridottorispettoalnor-
male orario settimanale; b) 64 ore, nel caso di orario ridotto
rispettoalnormaleorariomensile;c)532ore,nelcasodiora-
rio ridottorispettoalnormaleorarioannuale;potrannoesse-
re realizzati contratti di lavoro a tempo parziale della durata
di 8oresettimanaliper lagiornatadi sabatocuipotrannoac-
cederestudentie/o lavoratorioccupatiatempoparzialeein-
determinato presso altro datore di lavoro. Diverse modalità
relative alla collocazione della giornata di lavoro potranno
essere definite previo accordo aziendale ovvero previo pa-
rere vincolante di conformità dell’Ente Bilaterale Territoria-
le.3)Il trattamentoeconomicoenormativosecondocriteridi
proporzionalità all’entità della prestazione lavorativa. La
prestazione lavorativa giornaliera fino a 4 ore non potrà es-
serefrazionatanell’arcodellagiornata».

(Norma transitoria: «In caso di nuove assunzioni a tempo
parzialeconorariodi lavorosettimanaleparial limiteminimo
di cui al punto 2), lettera a), i lavoratori già in forza occupati
nello stesso profilo professionale, con orario tra 12 e 15 ore,
avranno priorità di accesso nella posizione. La priorità indi-
cataal commaprecedentesi applicaaltresì ai lavoratori as-
sunti per la durata di 8 ore ai sensi del presente articolo dal
momento in cui cessa la condizione di studente. Le modifi-
che di cuial presentearticolo si applicanoadecorreredalla
datadistipuladelpresenteaccordo»).

JOB SHARING
«1. Il contratto di lavoro ripartito (job sharing) è il contratto
con il qualedueopiù lavoratori assumono insolidoun’unica
obbligazione lavorativa subordinata. 2. Il contratto, stipulato
in formascritta,deve indicare lamisurapercentualee lacol-
locazione temporale del lavoro giornaliero, settimanale,
mensile o annuale che si preveda venga svolto da ciascuno
dei lavoratori interessati, fermarestando lapossibilitàpergli
stessi lavoratori di determinare discrezionalmente, in qual-
siasi momento, la sostituzione ovvero la modificazione con-
sensuale della distribuzione dell’orario di lavoro. 3. Conse-
guentemente, la retribuzioneverràcorrispostaaciascun la-
voratoreinproporzioneallaquantitàdi lavoroeffettivamente
prestato. 4. I lavoratori devono informarepreventivamente il
datore di lavoro sull’orario di lavoro di ciascun lavoratore
con cadenza almeno settimanale. 5. Gli accordi individuali
dovrannoprevedere lagaranziaper il datoredi lavorodell’a-
dempimento dell’intera prestazione dovuta da ciascuno dei
lavoratorisolidalmenteobbligati.6.Entroil20febbraiodiogni
anno, le impresecomunicherannoall’Entebilaterale territo-
riale, il numero dei contratti di lavoro ripartito instaurati nel-
l’annoprecedente,utilizzandoilmodelloappositamentepre-
dispostodall’Entestesso».

(Averbale:«Leparti, inconsiderazionedelcaratteredino-
vità presentato dalla disciplinadel lavoro ripartito, cui asse-
gnanocaratteresperimentale, si impegnanoadesaminarne
glieffetti inoccasionedelrinnovodelcontratto»).

LAVORO SUPPLEMENTARE
«Per lavoro supplementare si intende quelloprestato fino al
raggiungimento dell’orario di lavoro del personale a tempo
pieno.Ai sensidel quartocommadell’art.5, legge863/84, so-
no autorizzate, quando vi sia accordo tra datore di lavoro e
lavoratore, prestazioni di lavoro supplementare, nella misu-
ra di 120 ore annue, con riferimentoalle seguenti specifiche
esigenze organizzative: - compilazione degli inventari e dei
bilancioanaloghebrevinecessitàdi intensificazionedell’at-
tività lavorativaaziendale; - particolari difficoltàorganizzati-
ve derivanti da concomitanti assenze per malattia o infortu-
nio di altri dipendenti. Per i lavoratori che svolgono un rap-
porto di lavoro a tempo parziale in ragione di anno, con una
prestazionechesiarticolaperunoopiùmesiatempopienoè
consentita, durante tali periodi, la effettuazione di lavoro
straordinario.Leoredi lavorosupplementareverrannoretri-
buite con la quota oraria della retribuzione di fatto di cui all’
art. 115secondaparte,secondolemodalitàprevistedall’art.
118a), secondaparte,e lamaggiorazione forfettariamentee
convenzionalmentedeterminatanellamisuradel 35%,com-
prensivadi tutti gli istituti differiti, ivi compreso il trattamento
di fine rapporto,dacalcolaresullaquotaorariadella retribu-
zionedifattodicuiall’art.115,secondaparte.Talemaggiora-
zione, che non rientra nella retribuzione di fatto di cui all’art.
115,secondaparte,esclude ilcomputodellaretribuzionedel
lavoro supplementare su ogni altro istituto. Ferma restando
1’applicabilitàdellapresentenorma,mantengonovaliditàgli

accordi aziendali già esistenti. Saranno valide altresì intese
a livello territoriale, aziendaleodi unitàche, alla lucediulte-
riori specifiche esigenze organizzative, similari a quelle di
cuisopra,prevedanoquantitàsuperioriaquelleindicateal20

commadelpresentearticolo».
(Averbale: «Il nuovosistemadicalcolodelcompensoper

il lavorosupplementaredecorredal10 gennaio2000»).
REGISTROLAVOROSUPPLEMENTARE.
«Le ore di lavoro supplementare saranno cronologica-

mente annotate, a cura dell’azienda, su apposito registro,
chedovràessereesibito invisione,arichiestadelleorganiz-
zazioni sindacali regionali, provinciali o comprensoriali,
presso la sede della locale associazione imprenditoriale,
conl’obiettivodiconsentirealleparti,dinormaannualmente,
ilmonitoraggiocirca l’utilizzodel lavorosupplementare,al fi-
ne di concordare il consolidamento di quota parte delle ore
di lavoro supplementare. Ciò in rapporto all’organizzazione
del lavorooallecausechel’abbianoresonecessario. Il regi-
stro di cui al precedente comma può essere sostituitodaal-
tra idonea documentazione nelle aziende che abbiano la
contabilitàmeccanizzataautorizzata».

PART TIME POST MATERNITÀ
«Al fine di consentire ai lavoratori assunti a tempo pieno in-
determinato l’assistenza al bambino fino al compimento del
terzoannodietà, leaziendeaccoglieranno,nell’ambitodel2
per cento della forza occupata nell’unità produttiva, in fun-
zionedella fungibilitàdei lavoratori interessati, la richiestadi
trasformazione temporanea del rapporto di lavoroda tempo
pienoa tempoparzialedapartedelgenitore.Nelleunitàpro-
duttive che occupano da 30 a 49 dipendenti tale richiesta
spettaadunsolo lavoratorenelcorsodell’anno. Larichiesta
di passaggio a part-time dovrà essere presentata con un
preavviso di 60 giorni e dovrà indicare il periodo per il quale
viene ridotta la prestazione lavorativa. Per far fronte alla mi-
noreprestazionechesideterminain talmodo, leaziendepo-
tranno fare ricorso a contratti a termine di durata pari al pe-
riodo di riduzione della prestazione lavorativa, anche supe-
randolepercentualie ladurataprevistedalleassunzionicon
contratto a tempo determinato di cui all’art. 21lett. a), prima
parte,delpresentecontratto».

ASPETTATIVA NON RETRIBUITA
«In presenza di gravi ecomprovatimotivi, il lavoratorehadi-
ritto a un periodo di aspettativa non retribuita, non fraziona-
bile e non ripetibile, con diritto alla conservazionedel posto,
di durata non inferioreaunmeseenonsuperioreaseimesi.
In talcaso, il datoredi lavoropotràprocedereallasostituzio-
ne del lavoratore in aspettativacon assunzionea tempo de-
terminatodanoncomputarsiai finidelraggiungimentodei li-
mitiprevistidall’art.21-A)primaparte.Restaesclusapertale
periodo la maturazione della retribuzione, di tutti gli istituti
contrattuali e di legge ivi compresa l’anzianità di servizio. In
casodicontrastosullapresenzadeigraviecomprovatimoti-
vi la parte che ne abbia interesse potrà far ricorso alla Com-
missioneparitetica territorialediconciliazioneedalCollegio
arbitraledicuiagliartt.17e17bis,primaparte».

INFORTUNIO
«Le aziende sono tenute ad assicurare presso l’Inail contro
gli infortuni sul lavoroe le malattie professionali il personale

dipendente soggetto all’obbligo assicurativo secondo le vi-
genti norme legislative e regolamentari. Il lavoratore deve
dare immediata notizia di qualsiasi infortunio, anche di lieve
entità, al proprio datore di lavoro; quando il lavoratoreabbia
trascurato di ottemperare all’obbligo predetto e il datore di
lavoro, non essendo venuto altrimenti aconoscenza dell’in-
fortunio,nonabbiapotuto inoltrare laprescrittadenunciaal-
l’Inail, il datoredi lavoro restaesoneratodaogni equalsiasi-
responsabilitàderivantedal ritardostesso.Per laconserva-
zionedelpostodi lavoroeperlarisoluzionedelrapportodi la-
voro valgono le stesse norme di cui agli artt. 46, 93,99 e 99
bis».

ASPETTATIVA PER INFORTUNIO
«Nei confronti dei lavoratori infortunati sul lavoro, assenti
per invaliditàtemporaneaassoluta, laconservazionedelpo-
sto oltre il periodo massimodi 180giorni fissatodagli articoli
93 e 95, secondaparte, saràprolungata,a richiestadel lavo-
ratore, per un periodo di aspettativa non retribuita, per tutta
la durata dell’infortunio. L’aspettativa spetta finoalla cessa-
zione della corresponsionedell’indennità di inabilità tempo-
raneadapartedell’Inail,acondizionechesianoesibiti rego-
lari certificati medici ed idonea documentazione compro-
vante il permanere dello stato di inabilità temporanea asso-
luta. I lavoratori che intendano beneficiare del periodo di
aspettativadi cuiai precedenti commidovrannopresentare
richiesta a mezzo raccomandata a/r prima della scadenza
del 1800 giorno di assenza per infortunio e firmare espressa
accettazione della suddetta condizione. Il datore di lavoro
darà riscontro alla richiesta di cui al precedente comma. Al
termine del periodo diaspettativadicui al presentearticolo,
perdurando l’assenza, il datoredi lavoropotràprocedereal-
la risoluzionedel rapportoaisensidelprecedenteart. 93,se-
conda parte; il periodo stesso è considerato utile ai soli fini
dell’anzianitàdiservizioincasodiprosecuzionedelrapporto
limitatamenteaiprimi120giornidelperiododiaspettativa».

ASPETTATIVA PER MALATTIA
«Nei confronti dei lavoratori ammalati la conservazione del
posto, fissata nel periodo massimo di giorni 180 dall’art. 93,
secondaparte,del presentecontratto, saràprolungata, a ri-
chiestadel lavoratore,perunulterioreperiododiaspettativa
non retribuita e non superiore a 120 giorni alla condizione
che siano esibiti dal lavoratore regolari certificati medici. I
lavoratori che intendanobeneficiare del periodo di aspetta-
tivadicuialprecedentecommadovrannopresentarerichie-
staamezzo raccomandataa/rprimadellascadenzadel 1800

giorno di assenza per malattia e firmare espressa accetta-
zione della suddetta condizione. Il datore di lavoro darà ri-
scontro alla richiesta di cui al precedente comma, comuni-
cando per iscritto la scadenza del periodo di aspettativa. Al
termine del periodo di aspettativa il datore di lavoro potrà
procedere al licenziamento ai sensi del precedente art. 93,
seconda parte; il periodo stesso è considerato utile ai fini
dell’anzianità di servizio in caso di prosecuzione del rappor-
to».

GRAVIDANZA E PUERPERIO
«L’astensione dal lavoro. Durante lo stato di gravidanza e
puerperio la lavoratrice ha diritto di astenersi dal lavoro: a.)
per i duemesiprecedenti la datapresuntadelparto indicata
nel certificato medico di gravidanza; b.) per il periodo inter-

corrente tra la data presunta del parto e il parto stesso; c.)
per i tre mesi dopo il parto; d.) per un ulteriore periodo di sei
mesi dopo il periodo di cui alla lettera c). In applicazione ed
allecondizioniprevistedallasentenzadellaCortecostituzio-
nalen.972dell’11ottobre1988,per lelavoratricimadriaddet-
te a lavori pericolosi, faticosi e insalubri il periodo di asten-
sione obbligatoria post partum è fissato in 7 mesi. Il diritto di
cui alla letterac) è riconosciutoanchealpadre lavoratoreai
sensi e per gli effetti di cui all’articolo 7, legge 9 dicembre
1977,n.903allecondizioniprevistenellostessoarticolo,non-
chè inapplicazionedellasentenzadellaCorteCostituzionale
n.1del19gennaio1987,ovel’assistenzadellamadrealmino-
re sia divenuta impossibile per decesso o grave infermità. Il
diritto di cui alla lettera d) è riconosciuto, in alternativa alla
madre, al padre lavoratore ai sensi e per gli effetti di cui al-
l’art. 7della legge9dicembre1977,n.903,allecondizionipre-
viste nello stesso articolo. La lavoratrice ha diritto alla con-
servazione del posto per tutto il periodo di gestazione, atte-
statoda regolarecertificatomedico, e finoalcompimentodi
un anno di età del bambino, salvo eccezioni previste dalla
legge (licenziamento per giusta causa, cessazione dell’atti-
vità dell’azienda, ultimazione della prestazione per la quale
la lavoratrice era stata assunta, cessazione del rapporto di
lavoroperscadenzadel termineper ilqualeerastatostipula-
to,esitonegativodellaprova). Ildivietodi licenziamentoope-
ra in connessione con lo stato oggettivo di gravidanza e
puerperio e la lavoratrice licenziata nel corso del periodo in
cui opera il divieto, ha diritto di ottenere il ripristino del rap-
portodi lavoromediantepresentazione,entro90giornidal li-
cenziamento,di idoneacertificazionedallaqualerisulti l’esi-
stenza, all’epoca del licenziamento, delle condizioni che lo
vietavano. Ai sensi dell’art. 4, D.P.R. 25 novembre 1976, n.
1026, la mancata prestazione di lavoro durante il periodo di
tempo intercorrente tra ladatadellacessazioneeffettivadel
rapportodi lavoroelapresentazionedellacertificazionenon
dà luogoaretribuzione. Ilperiodostessoètuttaviacomputa-
tonell’anzianitàdiservizio,esclusiglieffetti relativialleferie,
allemensilitàsupplementariealtrattamentodifinerapporto.
Incasodimalattiaprodottadallostatodigravidanzaneimesi
precedenti il periodo di divieto di licenziamento, il datore di
lavoro è obbligato a conservare il posto alla lavoratrice alla
quale è applicabile il divieto stesso. I periodi di astensione
obbligatoria dal lavoro indicati alle lettere a), b), c), devono
essere computati nell’anzianità di servizio a tutti gli effetti
contrattualmente previsti, compresi quelli relativi alla tredi-
cesimamensilità,alleferieedal trattamentodi finerapporto.
Ilperiododiassenzafacoltativadicuialla letterad)ècompu-
tato nell’anzianità di servizio esclusi gli effetti relativi alle fe-
rie, edallemensilitàsupplementari. Durante il periododi as-
senza obbligatoria e facoltativa la lavoratrice ha diritto ad
una indennitàpari rispettivamenteall’80%edal30%dellare-
tribuzione, posta a carico dell’Inps dall’art. 74, Legge 23 di-
cembre1978,n.833,secondolemodalitàstabilite,eanticipa-
ta dal datore di lavoro ai sensi dell’art. 1 della legge 29 feb-
braio1980,n.33.

Per i soli periodi indicati neipunti a), b)ec)delprimocom-
ma del presente articolo, l’indennità di cui al comma prece-
dente verrà integrata dal datore di lavoro in modo da rag-
giungere il90%dellaretribuzionemensilenettacuila lavora-
triceavrebbeavutodiritto incasodinormalesvolgimentodel
rapporto,salvoche l’indennitàeconomicadell’Inpsnonrag-
giunga un importo superiore, a decorrere dall’1.1.2000 ed il

100% della retribuzione mensile netta cui la lavoratrice
avrebbeavutodiritto incasodinormalesvolgimentodel rap-
porto, salvo che l’indennità economica dell’Inps non rag-
giunga un importo superiore, a decorrere dall’1.1.2001, fer-
ma restando l’indennità pari all’80% della retribuzione per
tutto il periododiastensioneobbligatoriaanticipatadicuial-
l’art. 5 della legge 1204/71. L’importo anticipato dal datore di
lavoro è posto a conguaglio con i contributi dovuti all’Inps,
secondolemodalitàdicuiagliarticoli1e2,Legge29febbraio
1980,n.33.

INVENTARI
«Gli inventari dei negozi o spacci affidati ai gestori potranno
essere effettuati dal datore di lavoro o da chi per esso, in
qualsiasi momento; in ogni caso dovranno essere effettuati
almeno due inventari per ogni esercizio annuale. Copia di
ogni inventario, controfirmata dalle due parti, dovrà essere
rilasciata al prestatore d’opera. Ogni eventuale deficienza
emergente dalle risultanze contabili dovrà, entro il mese
successivo alla effettuazione dell’inventario, essere conte-
stataall’interessato, ilqualeentro8giornidovràcomunicare
per iscrittoaldatoredi lavoroleeventualieccezioni. Ildatore
di lavorodovrà tenercontodellecontestazioni formulatedal
gestore, speciequandoquestesi riferisconoacali tare,per-
dite di cottura, deterioramento di merce, ecc., comuni all’e-
serciziodelnegozioospaccio.Ledeficienzenongiustificate
emergenti dopo tale controllo saranno comunicate per
iscritto all’interessato, che avrà l’obbligo di rifonderle al da-
toredi lavoronel terminemassimodi8giornidal ricevimento
della comunicazione. Il lavoratore ha facoltà, entro 30giorni
dal ricevimentodellacomunicazione, diadire laCommissio-
nedi conciliazionedicuiall’art. 17,primaparte. Incasodiat-
tivazione della procedura di conciliazione l’obbligo di cui al
quarto comma posto a carico del lavoratore resta sospeso.
Lamancataverificainventarialenei terminisopraspecificati
esonera il gestore dalla responsabilità per eventuali diffe-
renze riscontrate tardivamente, salvo i casi perseguibili per
legge».

DECORRENZA DEL CONTRATTO
«In applicazione di quanto previsto dal Protocollo del 23 lu-
glio1993, il contratto collettivo nazionale di lavoro ha durata
quadriennale per la parte normativa e biennale per la parte
retributiva.Salve ledecorrenzeparticolari previsteper i sin-
goli istituti, il presente contratto decorre dal 10 gennaio 1999
ed avrà vigore fino a tutto il 31 dicembre 2002; per la parte
economica il primo biennio avrà vigore fino a tutto il 31 di-
cembre 2000. Il contratto si intenderà rinnovato secondo la
duratadi cui al primocommasenondisdetto, tremesiprima
della scadenza, con raccomandata a.r. In caso di disdetta il
presente contratto resterà in vigore fino a che non sia stato
sostituitodalsuccessivocontrattonazionale».

UNA TANTUM
«A tutto il personale in forza alla data del 10 gennaio 1999 -
compresi i giovani assunti con cfl e gli operatori di vendita-
verrà erogato un importo “una tantum”. Tale importo, pari a
lire120.000 lordeper i lavoratoriqualificatiedalire90.000 lor-
depergliapprendisti, spetta in relazioneall’interoperiododi
otto mesi intercorrenti dal 10 gennaio 1999 al 31 agosto 1999
edèaggiuntivoaquantodovuto finoal 31agosto1999a titolo
di indennitàdivacanzacontrattuale.Per icasidianzianitàin-
feriore ad otto mesi gli importi di cui sopra verranno erogati
proquota inrapportoaimesidianzianitàdiserviziomaturata
durante il periodo indicato al comma precedente, secondo i
criteri previsti dagli artt. 106 e 107 della seconda parte del
presente contratto. Analogamente si procederà per i casi in
cui non sia dato luogo a retribuzione nello stesso periodo a
norma di legge e di contratto ad eccezione dell’assenza ob-
bligatoria per maternità. Al personale con rapporto a tempo
parziale l’erogazione avverrà con criteri di proporzionalità.
Con i medesimi criteri di cui al commaprecedente l’una tan-
tum verrà erogata al personale assunto con contratto a ter-
mine. L’importo “una tantum” sopra definito verrà erogato
con il foglio pagadiottobre 1999. L’importouna tantumdicui
sopranonèutileaglieffettidelcomputodialcun istitutocon-
trattuale né del trattamento di fine rapporto. Ai lavoratori
che, in forza alla data di stipulazione del presente contratto,
godano dei trattamenti di cassa integrazione guadagni
straordinaria e di riduzione dell’orario di lavoro percontratti
di solidarietà, le quotemensili di una tantumolesuefrazioni,
saranno erogate dall’istituto competente secondo le dispo-
sizionivigenti in materia. In caso di risoluzione del rapporto
intervenutaantecedentementeallascadenza indicataalse-
stocommal’importounatantumverràerogatosullabasedei
criteridicuialterzocomma.

Leparti,al finedirimuoveregliostacolichesisonofrappo-
stiall’applicazionedell’accordosulleRsu27luglio1994,con-
cordano di incontrarsi entro il 15novembre1999perdefinire
un accordo che garantisca in un quadro di regole certe la
concreta esigibilità dei diritti sindacali in esso contenuti, at-
traversoprocedurepraticabili».

AUMENTI RETRIBUTIVI
«Adecorreredallescadenzediseguito indicateatutto ilper-
sonale qualificato verranno erogati i seguenti aumenti sala-
riali non assorbibili. Quadri 69.444 62.500 131.944; Livelli: I
62.55656.300118.856; II54.11148.700102.811; III 46.25041.625
87.875; IV 40.000 36.000 76.000; V 36.139 32.525 68.664; VI
32.44529.20061.645;VII27.77825.00052.778.

Conlestessedecorrenzepertantolepaghebasenaziona-
liconglobatesonoquelledelletabelleAeB.Gliaumentisala-
riali di cui al presente articolo verranno corrisposti agli ap-
prendisti nelle misure percentuali previste dall’art. 27, se-
conda parte. Resta inteso che a decorrere dal mese di set-
tembre1999,l’indennitàdi vacanzacontrattualecessadies-
serecorrisposta».

OPERATORIDIVENDITA
«A decorrere dalle scadenze di seguito indicate agli ope-

ratoridivenditaverràerogatoil seguenteaumentosalariale:
I categoria 37.758 33.982 71.740; II categoria 31.562 28.406
59.968. Resta inteso che a decorrere dal mese di settembre
1999, l’indennità di vacanza contrattuale cessa di essere
corrisposta».

D allalungacodadeicon-
tratti inattesadifirmanel
primosemestre,sièsgan-

ciatoilcommercio.Mal’autunno
siaffacciaugualmenteall’insegna
dellegrandilotteperaltricinque
milionidilavoratori.Dei29con-
tratti inlizzadaoltreunanno,in
primafilalePoste,leaziendedi
Statoeleassicurazioni,periquali
latrattativaèinfasediripresa,do-
polarotturadel6lugliochesiera
consumatasulcapitolopiùspino-
so,quellodell’areacontrattuale:
gli imprenditorihannorespintola
propostadifarrientrarenelcon-
trattonazionaletuttigliaddettiai
«callcenter»attualiefuturi.
Segnanofiatogrossoancheirin-
novipericirca160miladelle
scuoleprivate,epericirca120mi-
ladellasanitàprivata.Icontratti

scadutienonrinnovatinel‘98so-
no68eriguardanocirca800mila
lavoratori.Oltre50sonoscadutiil
31dicembre:circaunmilionedi
addetti(unavoltadepennatiila-
voratoridelcommercio),traiqua-
lilaconciaeglielettrici.Mapre-
monoancheicosiddetti«contrat-
timinori»,deitrasportimarittimi
(60milaaddetti),etrecontrattidel
trasportoterrestrescadutitragiu-
gnoeluglio.Aquestivannosom-
maticirca4milionidiaddetti icui
contrattivannoinscadenzaque-
st’anno:ben94dicui54(1milione
700milaaddetti)scadonoil31di-
cembre.Toccheràaloroilgravo-
soonorediinaugurarelelottedel
nuovomillennio.Leprincipali
categoriedellatornatasonoifer-
rovieri, itessili(600mila),gliedili
(unmilione), ilpersonaledegliae-

roporti,igraficiegliautoferro-
tranvieri.Edinoltreicalzaturieri
dell’industriaedellepiccoleim-
prese,lefarmaciemunicipalizza-
te, l’industriadellagommaepla-
stica,leimpresedipulizia, l’indu-
striadellelavanderie,industria
anchemediaepiccoladellegno,
industriaeartigianatodeglioc-
chiali,palestreeimpiantisporti-
vi,panificatori,studiprofessiona-
li, telecomunicazionie,oltreal
tessile«ufficiale»,bentredicicon-
trattitessiliminoriconcirca50
miladipendenti.Siprofilaundu-
roscontro,aguardarel’odissea
degliultimicontrattichiusi, il
commercioedibancarie,prima
ancora,imetalmeccanici.Perle
impresedipulizia,unesercitodi
circa400milaaddettipolverizzati
in30milaimprese,ilcontrattoè

scadutoil30aprile.Sichiedel’i-
stituzionedinuovefigureprofes-
sionaliperrispondereall’innova-
zionerappresentatadallacom-
parsasulmercatodi“impreseglo-
balservice”,edunaumentodi70
milalireperilbiennio99-2000,il
recuperodelle50milalirecheila-
voratoriaspettanodalprecedente
contratto,lacostituzionedeglien-
tibilateralipermonitoraregliap-
palti,losviluppodellacontratta-
zioneaziendaleperconcordare
turniedorari, laflessibilitàedil
part-timeeicontrattiatermine.
Perlefarmacie,mentreperi40
miladelleprivatel’intesaèstata
siglataamarzo,i3miladelleco-
munalisonoinattesa.Peri50mi-
laportieriilrinnovopotrebbees-
serepiùrapido,masuorarioesa-
lariolapartitaètuttoraaperta.


